
d’ alcuno delli grandi , far li servizi che occorrono alla 
giornata. Non però si lavora in dello arsenale di conti­
nuo, siccome si fa in quello di vostra serenità; perchè 
in tempo d ’ armata , quando avessero bisogno di far 
fabbricare nuove galere, o di compir le già principiate,
o racconciare le vecchie, fanno ridurre le maestranze 
che sono in Costantinopoli e Pera , e mandano li co- 
mandamenti che li marangoni e li calafati prdinarj, 
ed in tempo di maggior bisogno quelli delle isole e 
delle m arine , vengano in Costantinopoli; a lle quali 
maestranze è poi data paga d ’ aspri sette al giorno per 
cadauna, per il meno, e per il più d ’aspri d icci, e al li 
capi d’ opra, a giudizio del proto d e l l ’ arsenale, è con­
cesso di poter avere la paga per uno o due loro garzo­
ni , a ragione d ’aspri cinque al giorno. Alle quali tutte 
maestranze comanda un solo proto, nominato Mandolo 
da Rodi, che ha di provvisione aspri quindici al gior­
no; il quale dà anco il  sesto a tu lle  le galere che si fab­
bricano di nuovo ed a lui lu tt i  obbediscono.

In questo arsenale non si tengono a r t ig l ie r ie ,  nè a r­
m i, nè alcun’ altra sorta di munizioni per il bisogno 
dell’ armata e degli eserciti; ma l 'a rt ig l ie r ia , per la mag­
gior parte, è posta in due luoghi: l ’uno, cioè, in Costan­
tinopoli, nel quale sono lu tt i li pezzi grossi chesi sogliou 
mandare negli eserciti, l ’ altro in Pera alla m a r in a ,  
dello il  Topànn,  cioè luogo dell’ a r t ig l ie r ia , nel quale 
sono anco l i  magazzini deputali per il fonder di quella , 
ed alcuni per conservare li fornimenti. In questo loco 
si vedono sopra la strada molli pezzi d ’ artig lieria de­
putali al servizio de ll ’ a rm a ta , essendo il loco comodo 
di poterli caricare sopra le galere. Solivi anco molli 
pezzi d ’ artig lieria di bronzo e di ferro sopra le mura
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